
> > • t ' 

f? 

. 6 — « L'UNITA' » Venerdì 29 agosto 1952 

U L T I M E N O T I Z I E 
DALL'INCENDIO DEL CAIRO ALLE FORCHE DI KAFR EL DAWAR 

So tradirà la causa dell'indipendenza 
Naghib dovrà tare i conti con l'esercito 

Una biografia che non ha nulla di « eccezionale > — // prestigio dell'Esercito — // coman­
dante del presidio di Ismailia — L'ambasciata degli Stali Uniti fra Naghib v l'ex re Faruk 

COSA E* RIMASTO DELLE PROMESSE? 
it> I, U J L * £ . A t t H | 

t,e biografie di Naghib messe 
!n circolazione dopo il colpo di 
Stato del 26 gennaio non riesco­
no a fare di lui un personaggio 
eccezionale. Il inerito più grande 
che è stato possibile scovare nel" 
là carriera del generale, infatti, 
risale alla guerra di Palestina, 
durante la quale egli si sarebbe 
comportato da buon soldato. La 
cosa è verosimile, ma è poco per 
Un «omo che ha bisogno di c ir­
condare la sua vita di leggende. 

E' stato forse in base a queste 
considerazioni che alcuni giorna­
li hanno creduto di mettere ac­
canto al generale due o tre altri 
alti ufficiali dell'esercito egizia­
no, dal passato ugualmente retti­
lineo, in modo da presentare Na­
ghib come Ui.u dei componenti 
d i ' u n misterioso quanto poten­
tissimo cTriumviratot che avreb­
be preparato e attuato il colpo 
di Stato in vomc del buon co­
stume. 

I l « t r i u m v i r a t o » 

.Anche questo è possibile. Vi 
ton notizie, infatti, che documen­
tano come il malcontento nei con 
fronti di Faruk si fosse fatto as­
sai vivo nell'esercito, per due ra­
gioni principali: a causa delle 
notìzie che circolavano intorno 
al lo organizzazione del traffico di 
unni fuori xiso vendute all'eser­
cito e a causa del veto posto da 
Faruk all'impiego delle Forze Ar­
mate nella lotta contro gli ingle­
si che massacravano i patrioti 
nel la « zona del Canale ». Sempre 
Secondo le stesse fonti, il malcon­
tento giungeva fino a un certo 
tiumero di ufficiali di grado as­
sai elevato 

Se ci si attiene ad alcune al-
Cune altre informazioni sembre­
rebbe che Faruk fosse stato infor~ 
tnato, alcuni giorni prima di per 
fiere il trono, della situazione che 
fci era nell'esercito, e che la sua 
polizia privata gli avesse persino 
fornito i nomi del generale Na­
ghib e dei colonnelli Gamal Ab 
dui Nassir e Amvar el Sadat, os­
sia di tutti e tre i componenti del 
famoso uTriumvirato ». Un punto 

.rimane oscuro: il colpo di Stato 
fu determinato dal timore dei ge­
nerali di essere arrestati da un 
momento all'altro oppure era nei 
piani del aTriumvirato>? Proba­
bilmente è troppo presto per ri­
spondere a questa domanda. Sta 
Hi fatto, comunque, che a partire 
dal momento in cui Ali Maher 
fu nominato Primo Ministro, 
quando Faruk era ancora sul tro­
no d'Egitto, Naghib era informa­
to dì tutti i passi di Faruk. Il suo 
informatore, come lo stesso Na­
ghib doveva poi rivelare ?iel cor­
so di una intervista al settima­
nale v Life >•, era l'ambasciatore 
anìericano in Egitto. Il che av­
valora sia l'ipotesi secondo la 
quale gli agenti americani fosse­
ro da lungo tempo informati di 
quel che si prepara la , e che ad­
dirittura favorissero i piani del 

* Triumvirato», sia l'altra ipote 
si, secondo la quale essi avreb­
bero mercanteggiato all'ultimo 
momento l'appooaio a l « movi 
mento » di Naghib in cambio del­
la poltrona di Primo Ministro per 
i l loro -uomo di fiducia, Aìi 

Maher. 
ITI ogni caso, pur rinviando 

fi giudizio su quale delle due 
ipotesi è quella valida, n o n v i è 
Hubbìo che uomo migliore di Na­
ghib gli imperialisti americani 
non potevano trovare. Per due 
ragioni: in primo luogo perchè 
Naghib è l'uomo il cui -nome è 
legato alla cacciata di Faruk; in 
secondo luogo perchè Naghib si 
presenta al paese in quanto « capo 
dell'esercito ». Tutte P due Que­
ste qualità, però, hanno un loro 
rovescio del la medaglia. Abbiamo 
già avuto occasione di accennare 
all'impegno che l'uomo che aves­
se legato il suo nome alla cac­
ciata di Faruk avrebbe con ciò 
stesso preso nella coscienza del 
popolo egiziano (guidare il paese 
t?erso tuia politica profondamen­
t e diversa da quella di Faruk, e 
perciò: democrazia all'interno, in­
dipendenza e sovranità piena del­
l'Egitto nel campo della politica 
e s t e r a ) : esaminiamo dunque il 
rovescio della medaglia che pre­
sento. Naghib come uomo che 
Ggisce per conto dell'esercito. 

« L ' E s e r c i t o è i l p o p o l o » 

Alcuni giorni or sono, i gior­
nali hanno riferito che, alla ma­
nifestazione indetta dal Wafd per 
celebrare il 25. anniversario del­
la morte di Zaglul, i dimostranti 
recarono cartelli con la scritta: 
i c I /£serc i to è il popolo e i l po­
polo è l'Esercito». LA cosa è si-
hnificativa. Dal giorno m etti gli 
Inglesi hanno cominciato a spa­
l a r e sui civili egiziani nella 
* Zona del Canale» l'esercito i 
diventato, nella coscienza popo­
lare, la sola forza sulla quale il 
popolo egiziano avrebbe potuto 
contare per cacciare gli imperia­
listi inglesi. I » quei giorni dram­
matici Faruk era a caccia, u 
Wafd perseguiva una politica 
piena di contraddizioni, gli in­
glesi massacrarono i patrioti e 
Vesercito era accampato alla 
frontiera con Israele-. M/llc volte, 
misteriosamente, nelle stride del 
Cairo, si sparse la voce che l'e-
•ercito jarebbe accorso in atuto 
dei patrioti; ogni volta questa 
motlzia suscitava ondate indescrt-
fribili di speranza e di entusta-
tmo. E se per caso, in uno di 
M e i momenti, un ufficiale egizia­
no passava per le atrade, egli era 
eoàevato da mille man* e portato 
in trionfo come il « w » 1 » ^ « £ • 
rmnto, del la speranza dell Egitto. 
d"l avo avvenire. 

(***o è***S(** }'******r*l: 
le « . " " ? * — dal popolo j j y i j l 1 * 
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lotta per l'indipendenza. Si ag­
giunga che ufficiali e soldati, dal 
canto loro, nella loro maggioran­
za, mostravano di andar fieri di 
questa funzione che il popolo as­
segnava all'esercito. La prova è 
costituita dal fatto che ogni qual 
volta un ufficiale egiziano si e 
trovato a dover combattere con­
tro gli inglesi nella « Zona del 
Canale », si è comportato con 
onore, come un buon patriota. 
Valga per tutti l'esempio del co­
mandante del piccolo distacca­
mento di Ismailia, che seppe mo­
rire da eroe alla testa di un nu­
cleo di uomini male armati e 
equipaggiati peggio che difesero, 
sino all'esaurimento delle muni­
zioni, Il governatorato dall'assal­
to di alcuni battaglioni inglesi 
appoggiati da carri armati « Ccn-
turion » e da aerei a reazione. 

Non vi è dubbio che di questi 
fatti bisogna tener conto nel for­
mulare un giudizio sull'attuale 
situazione egiziana. E' vero che 
una delle ragioni della subitanea 
popolarità di Naghib subito dopo 
il colpo di Stato derivò dal fatto 

V imperialismo, significherebbe 
gettare nuove forze neVa mischia, 
dalla parte del movimento nazio 
naie, giacche una delle leggi ine 
vitabili dello sviluppo delta si­
tuazione nei paesi dipendenti è 
che quanto più il dominio impe­
rialista si accentua e colpisce 
nuovi .strati, tanto più si allarga 
il fronte nazionale. 

, . Tutti questi elementi costitui­
ta piccola borghesia urbana chp|S Cono una proL'a abbastanza con 

che aveva dietro di sé tutto l'e­
sercito. Ma è altrettanto vero, 
però, che sarebbe azzardato rite­
nere. che l'esercito cgi i iano sarà 
con Naghib qualsiasi cosu egli 
faccia. In definitiva questo eser­
cito, tra i cui ufficiali di grado 
elevato vi sono indubbiamente 
agenti degli imperialisti, è for­
mato da contadini, da operai, e 
i suoi quadri provengono da quel 

è una delle forze del movimento 
nazionale. Essi vengono dalle 
Università; e le Università, in 
Egitto tome in tutti i paesi del 
Medio e del Vicino Oriente, co­
stituiscono il centro dell'agita-

ione contro l'imperialismo, vere 
e proprie scuole ideologiche dì 
formazione della coscienza nazio­
nale. 

In piii, in Egitto non siamo an­
cora alla dittatura. Siamo, inve­
ce, da una parte in una situa­
zione in cui la caduta di Faruk 
ha aperto nuove prospettive di 
movimento a tutto il fronte na-

ionale e dall'altra in una situa­
tone in cui fare passi indietro, 

che egli si presentò come. l'uomo'sulla strada del compromesso con 

Lotte contadine 
per lo ferro in Persio 

Consiglio dei Ministri per il petrolio a Teheran 

TEHERAN, 23. — Il dilagare Ji 
un vasto movimento contadino in 
tutto riran è segnalato della stam­
pa di Teheran. In moltissime zone: 
del paese, i contadini sono in lotta 
per ottenere l'applicazione delle 
prime, timiac misure di riforma 
agraria, decreiate da Mi>c->adeq nei 
giorni scorsi, e pei otti-iioine l'al­
largamento. 

Musandoci aveva ti -JÌI>,SU>. LVIMC ?I 

indirettamente la loio influenza 
nel Medio Driente. 

E' boi1, noto che le industrie 
della Germania occidentale, con­
trollate :n gran parte dal capitale 
finanziario americano, svelgono da 
tempo, e con success una energica 
azione pei soppiantare, :tl Persia 
come del lesto in Egitto. nell'Irak. 
in Sina t in generale m tutto il 
Medio Oriente, l'iniluenza i'«mmei -

ricotderà. rdumcuii. della quota-Mal" britani-icw. 
parte spetla-ite itl rwitadini nella p r r doman- nella ricorrenza fle! 
suddivisione dei pi, dotti, e l'abo» 4 0 Ciorno da quando la lotta del 

vincente della validità della af­
fermazione clic Naghib e Ali 
Maìie.r non avranno la vita facile 
.se, come sembra, il loro piano e. 
quello dì fare quel che a Faruk 
non è riuscito: consegnare VEu'i -
to all'America. 

ALBERTO JACOVIELLO 

lizionc delle correr- di lavoro gra­
tuito. espressione dei rapporti .temi-
feudali tuttora esistenti nelle cam­
pagne iraniane E' stata cmsr.Atn 
una legge e.in Ifi quale 1 proprie­
tari tervic-s .- no tenuti a retri­
buire qnnl.«'n~i lavoro richiesto a: 
propri coni .dm: 

Queste misure, per quanto cstse-
mamente timide e limitate, hanno 
suscitato una aperta e d*ci.ca rea­
zione dei grandi latifondisti, i quali 
rifiutano sistematicamente di appli­
carle. costi ingendo i contadini ad 
entrare in lotta per ottenerne la 
esecuzione. Da parte loro gli agrari 
sono giunti persino a dar fuoco ai 
raccolti, a scopo provocatorio. 

Le controversie fra i proprietari 
ed i contadini esasperati hanno da­
to luogo, specie nelle regioni di 
Teheran e di Hamadan. a numerosi 
Incidenti. Ieri, in seguito ad un 
violento diverbio, è stato ucciso, in 
un villaggio pre.iso Teheran, un 
grande proprietario terriero. Ruhol 
lah Fath Azam, ex intendente dello 
Scià Reza, padre dell'attuale- -so­
vrano. 

Sul fronte del petrolio, è da se­
gnalarsi la riunione di oggi del 
Consiglio dei Ministri, dedicata, a 
quanto sembra, all'esame dei risul­
tati dei colloqui che Mossadeq ha 
avuto ieri con gli ambasciatori in­
glese ed americano. Sembra confer­
mato che sarebbe stata delineata 
una soluzione di compromesso, m 
base alla quale gli inglesi consen­
tirebbero a sospendere il loro bloc­
co e gli americani acquisterebbero 
il petrolio, e concederebbero un 
prestito alia Persia di 30 milioni 
di dollari. Ma nessuna indiscrezio­
ne viene lasciata correre sulla con­
tropartita che gli imperialisti esi­
gono, in compenso. dall'Iran. 

I<'amba?ciatore americano e quel­
lo inglese si sono nuovamente in­
contrati ogjj, mentre il Ministro 
di Corte. Hussein Ala. Si è lunga­
mente intrattenuto, per la seconda 
volta in due giorni, con Mossadeq. 

Le informazioni che pervengono 
a Teheran sulla missione del vice-
Primo Ministro Hussein Makki nel­
la Germania occidentale mdicano 
frattanto che. oltre alla penetra 
jione diretta, gli Stati Uniti inten­
dono servirsi ni larga misura della 
Germania dj Bonn per rafforzare 

nopolo persiano ha rovesciato il 
r~ov< rr.o di Sultaneh. i partiti go­
vernativi ed il Tudeli hanno in­
letto glandi manifestazioni eele-
biative. 

Nella tarda aerata si è appreso, 
infine che la Persia ha concluso 
un accordo di scambi con la Ceco­
slovacchia. in base al quale questi-, 
"H;ma fornirà macchinario e la 
Persia materie prime, tra cui pe 
trolio. 

Colloqui per la Sarre 
tra Schuman e Hallstein 

PARIGI, 28. — Domattina, al 
» Quai d'Orsay ». il ministro degli 
Esteri francese, Schuman e il vite-
ministro degli esteri di Bonn. 
Hallstein, riprenderanno i loro col­
loqui sulla Sarre. 

Rinviata al 3 settembre 
la legge sulla riforma agraria 
IL. CAIRO. 2«. —' Ali Maher ed 

il generale Nagi ib sono giunti, a 
quanto eembra, ad una composizione 
delle loro divergenze. Essi hanno 
anzi oggi emanato una dichiarazio­
ne comune, nella quale asserisco­
no che le notizie relative a un con­
flitto fra di loro sono « assoluta­
mente erronee e prive di qualsia­
si fondamento. 

Frattanto, il Consiglio dei Mini­
stri ha deciso stamane di rinviare 
al 3 settembre l'esame definitivo 
della legge sulla riforma agraria. 
Il progetto di legge relativo è sta­
to distribuito ai ministri che for­
muleranno nella prossima riunio­
ne le loro osservazioni in propo­
sito. 

Proseguono intanto di pan passo 
le misure governative dirette a 
colpire il Wafd e quelle impron­
tate alla più sfrenata demagogia, 
di tipo laicista, tali, iti certi casi, 
da toccare addirittura il ridicolo 
Da una parte, alcune personalità 
v.afdisie •sono state Incriminate og­
gi per casi di corruzione. Fra gli 
accusati sono anche elementi mol­
to in vista del partito; lo stesso 
Nahas pare stia per es-*ere diret­
tamente -hiamato m eausa per un 
panfilo che egli si sarebbe fatto co­
struire quando ora Precidente del 
Consiglio. 

Contemporaneamente continua a 
svilupparli una campagna •• per la 
dcmocrati/zazione dell'abbiglia­
mento. 

In base ad c^ss, il Ministro del­
le Finanze ha dichiarato che i 
funzionari del suo dicastero saran­
no d'ora in avanti autorizzati •< a 
presentarsi in ufficio in maniche 
di camicia, il colletto aperto e 
senza iez •• Il Ministro per gli af­
fari sociali ha annunciato — dal 
canto suo — che •• non esiterà a 
dre il buon esempio « sostituendo 
al fpz un cappello all'europea. A 
quanto pare, per studiare la que­
stione è stata addirittura costituita 
una speciale commissione. 

In serata è sjato ufficialmente 
annunciato, infine, che i rappre­
sentanti diplomatici dei paesi del­
la Lega Araba si riuniranno, il 4 
settembre, al Cairo, per definire 
l'attee^i.tmento dei rispettivi nae-
?i sul Patto del Medio Oriente. 
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IL TRATTATO DI PACE PER UNA GERMANIA UNITA 

Il governo democratico tedesco 
approva le proposte dell ' URSS 

Larghe reazioni favorevoli alla nota sovietica nella Germania occidentale 

. BERLINO, 28 — 11 Consiglio 
dei Ministri della Repubblica d e ­
mocratica tedesca ha espresso o g ­
gi, in una dichiarazione ufficiale, 
l'approvazione « della schiaccian­
te maggioranza del popolo tede­
sco »i per le proposte contenute 
nella recente nota sovietica su l ­
la questione della Germania. La 
nota, aggiunge la dichiarazione, 
« rende possibile una rapida e 
pacifica soluzione della questio-
n tedei-ca » mentre <« la ratifi­
ca del trattato generale di guer­
ra (i cosiddetti accordi contrat­
tuali di' Bonn) pone in grave pe­
ricolo gli interessi vitali del po­
polo tedesco ». 

Il Consiglio dei Ministri ha 
deciso di invitare la Camera 
popolare a prendere posizione 
nei confronti della proposta s o ­
vietica relativa alla formazione 
di una commissione tedesca for­
mata da rappresentanti dei due 
Parlamenti, con il compito di 
esaminare le condizioni per 'a 
proclamazione di elezioni gene­
rali '• in tutta la Germania. 

La dichiarazione del Consiglio 
dei Ministri della R.D.T., si ri le­
va a Berlino, non fa che espri­

mere i giudizi e le reazioni, pro­
fondamente favorevoli alle pro­
poste sovietiche, che si sono m a ­
nifestate in tutta la Germania, 
sia nella Repubblica democrati­
ca che in quella di Bonn. Tale 
reazione è stata così unanime ed 
evidente, che Io stesso corrispon­
dente del Times dalla Germania 
ha dovuto registrarle in urr ser­
vizio inviato al suo giornale. 

Egli ha scritto di ritenere che 
la proposta sovietica per una 
Conferenza quadripartita debba 
fr.re oggi una forte impressione 
su quasi ogni tedesco, e in par­
ticolare bu ogni berlinese, in 
quanto si tratta di una proposta 
ispirata al buon senso, che e l i ­
minerebbe ogni controversia su l ­
la Germania e su Berlino. 

Un riflesso dell'atteggiamento 
largamente favorevole dell'opi­
nione pubblica tedesca verso !e 
proposte sovietiche, si è avuto 
anche ieri a Bonn, ne l le dichia­
razioni rese da Ollenhauer. che 
è considerato il probabile suc­
cessóre del defunto Schumacher 
alla direzione del partito social­
democratico tedesco. 

E' comprensibile quindi l'ini-

Clark ha violato il c ielo della Cina 
per oltre ottocento volte in un mese 

Autung e altre città attaccate - Nuove selvagge incursioni su Pliyongyang e a sud dello Yalu 
Appello ilei cattolici cinesi ai cattolici di tutto il mondo contro l'offensiva del terrore 

PAX MU.\ JO.\\ 28. — Per ben 
322 volte, tra :1 25 luglio e il 25 
agosto, i pilot: di Clark hanno vie­
tato il cielo della Manciuria. ef­
fettuando voli di ricognizione, 
bombardamenti e mitragliamenti 
di centri abitati. Antung, popolo^ 
città di 200.000 abitanti e capitale 
della provincia omonima, nonché 
altre città e villaggi delle provin­
ce di Liaotung e Kirin. hanno su­
bito l'offesa aerea americana, nel 
quadro di queste incessanti provo­
cazioni contro la Repubblica c -
ne.se. 

Ne ha dato l"annUnc;o stamane 
radio Pechino, richiamando con 
forza l'attenzione degli aggres*orZ 
sulle responsabilità che e^si s: as­
sumono nel condurre a termine 
queste del'berate provocazioni. Ra­

dio Pechino ha dato quir.d: notizia 
di un vasto movimento di protesta. 
in atto in Cina, contro i bombar­
damenti terronst.ci scatenati da 
Clark sul suolo coreano, nel vano 
tentativo di fiaccare la resistenza 
di quel popolo. Essa ha trasmessa 
un'appello d-'l Comitato di Pechino 
per la Riforma della Chiesa Cat­
tolica ci.iese, che esprime il pio-

IlU Rostro „ respinge 
F ultimatum inglese 

I.a nave italiana si trova tuttora nelle acque che 
è stata invitata ad abbandonare « entro 48 ore » 

BREST. 28. — Un battello italiano 
per operazioni di recupero ed una 
nave britannica stanno combattendo 
una < guerra fredda * » causa di 
una carcassa di una nave affonda­
ta con la st*va piena di rame a 
25 miglia a nord di Uthant. 

La notizia dell'incidente «njlo-
:taiiano è stata data p«r primo dal 
dragamine francese Belfort. il qua­
le é rientrato oggi «Ha ba«e p«r 
riferire sugli «viluppi della ,»ftua-
zior.e e tenere informato il Mini-
«tero della marina francese augii 
avvenimenti. • • 

La nave britannica ha dato agli 
italiani 48 ore di tempo per allon­
tanar*!, dichiiTanio che il relitto 
della n»v« polacca Fofcens affon­
data durante la prjaa guerra s o n ­
diate earebbe «tato e " " 
governo prttea&ieo^ 

La nave italiana Poltro ha indi­
cato che non intende prendere il 
largo. Intanto Urimorchiatore Tur-
moit sta nei pressi in osservazione. 
La nave Polrena era «tata affon­
data «tf>n un ciluro nell'ottobre 
dei 1917. 

Sedici operaie perite 
in un incendio a Smirne 

SMIRNE (Turchia). 2S — Scoici 
operai* aono morta ed altra 37 han­
no riportato gravi ferite nel tram­
busto eh* ha accompagnato una foga 
precipito** tn seguito all'hiceisdio che 
he panUbMnte distrutto una fab­
brica per la lavetatfooe dal tabacco 

Varie pereti «eoo franata cantando 
sta- del torta» ea mtwsem rfttev* ed «a altro 

ittaaie di epertu. 

Lettera a Trumon 
di una madre americano 

Donna Cooper, madre di un 
giovane soldato americano ca­
duto in Corea, ha restituito al 
presidente Truman la medaglia 
concessa alla memoria del f i­
glio, accompagnata dalla s e ­
guente lettera: 

•« Le restituisco questa me­
daglia. Sella persona di mio 
figlio si incarnano i 109.000 
uomini sacrificati in un inuti­
le spargimento di «angue per 
quella eosidetta azione dì po-
licfa il cui significato non po­
trà mai essere spiegato in mo­
do soddisfacente ai patrioti 
americani... 

« Io non posso profanare la 
memoria di mio figlio guar­
dando questa medaglia e le 
parole della motivazione. Sono 
parole che non significano 
nulla e che non promettono 
una vita migliore agli uomi­
ni per cui mìo figlio ha dato 
la vita ». 

no appoggio dei cattolici cinesi al­
la dichiarazione del Fronte Pa­
triottico dì Corea. 

«Tutti i cattolici di Cina — dice 
l'appello — appoggiano la dichia­
razione con cui il Fronte Patriot­
tico si * rivolto ai popoli del mon­
do, chiedendo la loro solidarietà 
per far cessare l'odioso 'massacro 
delle popolazioni civili. £ s » invi­
tano i cattolici di tutto il s o n d o 
a lottare per la eemxion» delle 

disumane atroc.tà, senza preceden-i 
ti nella storia, che vengono com­
messe dagli aggressori americani. 
S.ano : popoli, che anelano alla 
pace e alla giustizia, a frustrare i 
vili pian: degli aggressori sul suo­
lo coreano!»-

L'offens-.va del terrore è in at­
to ormai da più settimane su città 
e villaggi coreani e gli americani 
non risparmiano neppure i centri 
abitati r'dotti ormai da tempo a 
cumuli di macerie, o le popola­
zioni accampate sulle colline. Ieri, 
la rabbia impotente degli aggres­
sori. incapaci di piegare la resi­
stenza dei soldati popolari al fron­
te, si è sfogata sui pacifici villag­
gi attorno a Phyongyang. Oggi. : 
piloti americani si sono spinti nuo­
vamente fino alìe centrali idroe­
lettriche di Chosen. a sud del con­
fine mancese, sganciando su di es­
se e sui centri vicini tonnellate 
d ; esplosivo. 

Ieri l'altro, decine di fortezze 
volanti si erano ancora una volta 
avvicendate su Pyongyang, sgan­
ciando centinaia dì bombe sui 
quartieri occidentali per la quarta 
volta in 30 giorni. Si tratta dì 
quartieri commerciali densamente 
popolati, ormai ridotti in rovine e 
crivellati di bombe, sebbene privi 
d; qualsiasi obiettivo militare. 

Una impressionante descrizione 
della vita nei campi di prigionia 
americani è stata fornita intanto 
da Tan Cin-min. il volontario ci­
nese paracadutato nel nord dagli 
omerìcani come agente segreto e 
costituitosi immediatamente alle 
autorità popolari. Tan Cin-min. il 
quale ha tra l'altro recato la no­
tizia del massacro dì 15 prigionie­
ri. ha fornito particolari che fanno 
crollare il castello di menzogne co­
struito dagli americani per giusti­
ficare le loro violenze. 

A Seul, un portavoce americano 
si è sforzato oggi di dissipare la 
sensazione destata negli «tessi pae­
si aggiogati al carro dell'aggres­
sore dal fatto che le quotidiane 
violenze nei campi di prigionia 
vengono ammesse dagli americani 
•alo quando aono ormai di domi­
nio pubblico e non è più patnbtte 

negarle, n portavoce ha attribuito 
a « burocrazia.. quello che è un 
evidente tentativo di soffocare ìa 
verità. 

Il (onfrabbando «fi diamanti 
da e per oji Stati Uniti 

LONDRA. 28 — L'Associazione In­
ternazionale aeì Commercianti di 
diamanti annuncia oggi a Londra 
che il governo americano è disposto 
a pagare consMerevoli ricompense a 
chi fornirà informazioni sul con­
trabbando di diamanti da e verso 
gli Stati Uniti. Le informazioni sa­
ranno ricompensate con una «omnia 
pari a un quarto del valore dei dia 
manti sequestrati fino ad un limite 
di 30000 dollari 

barazzo dei governanti di Bonn, 
i quali non riescono a trovare 
la maniera di respingere "le of­
ferte sovietiche sepza screditarsi 
davanti all'opinione pubblica t e -
de£.-ca, ansiosa tìi veder raggiun­
ta l'unità del proprio paese. 

Al termine di una riunione 
di gabinetto di Bonn dedicata 
all'esame della nota dell 'URSS, 
il ministro Jakob Kaiser ha af­
fermato che « gli occidentali 
non potranno accettare l'ordine 
del giorno proposto per la Con­
ferenza a quattro » perchè in 
esso la questione della Commis­
sione d'inchiesta figura al ter­
zo e non al primo posto. 

Il gabinetto tuttavia non ha 
ancora preso alcuna posizione uf­
ficiale. Si presume che es£-a non 
verrà resa pubblica prima della 
settimana prossima, quando Ade-
nauer sarà rientrato dalle sue 
ferie in Svizzera. Si è appreso 
oggi che. al suo rientro, il Can­
celliere si incontrerà giovedì con 
Ridgway, il quale giungerà ap 
positamente da Parigi. 

Da Londra si è appreso che i 
tre occidentali mineranno nella 
prossima settimana l'esame della 
nota sovietica e della risposta 
occidentale. 

Oggi intanto, il ministro degli 
Esteri Hallstein ha avuto un 
lungo colloquio con l'Alto Com­
missario americano Donnelly. 

88 donne arrestate 
d a l l a p o l i z i a d i A d e n a u e r 

BERLINO, 28. — La polizia tedesca 
di Berlino-ovest ha arrestato ben ot­
tantotto donne che hanno dimostra­
to stamane dinanzi alla sede dell'Alto 
Commissariato degli Stati Uniti. le­
vando cartelli con la scritta: «Ame­
ricani andate a casa >. 

Le donne pretestavano in partico­
lare contro le esercitazioni di tiro 
degli americani presso il lago Wann-
*ee dove una ragazza di Berlino-
ovest è rimasta ferita. 

La polizia di Adenauer ha arresta­
to inoltre nell'albergo dove allog­
giava. l'avvocato berlinese Ludwig 
Kaul. noto per le sue ripetute difese 
di patrioti dinanzi ai tribunali occi­
dentali. Secondo quanto ha dichia­
rato il ministero dell'interno della 
Westfalia-Renania. l'arresto è stato 
motivato con l'asserzione che l'avvo­
cato Kaul — che verri espulso dal 
paese — sarebbe sprovvisto di auto­
rizzazione di soggiorno nel territorio 
federale. 

La notizia ha interrotto l'udienza 
del processo a carico di cinque gio­
vani potrioti — di cui Kaul era uno 
dei difensori — e la Corte si è ag­
giornata al 9 settembre. I cinque aono 
accusati di « ribellione>. «attentato 
alla sicurezza pubblica » e «violenze>. 

Gli ergastoli 
alla Taslianiento 

(continuazione dalla 1. par-) 

costituitosi nei corso del proces­
so. 'lutti gli altri sono latitanti-
hssi hanno ascottalo la senten­
za in piedi e sull'attenti, visibil­
mente pallidi. U capomantpplo 
Dante Agostini, che partecipò 
alle olimpiadi di Helsinki, espa­
triando con regolare passaporto e 
tutt'ora latitante e c'è da auspi­
care che non possa mantenersi 
tale per lungo tempo e «he ven­
ga presto assicurato alla giusti­
zia per scontare i 22 anni inflit­
tigli. 

Come si ricorderà, questi uo­
mini erano accusati di aver at­
tuato, anche contro le popola­
zioni civili, massacri, sevizie, bac­
cheggi, incendi, fucilazioni, di­
struzioni, rastrellamene, seque­
stri di persone e arbitrarie; per­
quisizioni. Ed è da rilevare che 
gran parte degli atti nefundi di 
cui queste belve umane si sono 
macchiati, hanno trovato una 
impressionante documentazione 
nello stesso e Diario storico >- del­
la ragliamento che fu redatto da 
uno degli imputati, il capomani-
polo Enrico Suardo. Altra do­
cumentazione è stata prodotta 
dalla pubblica accusa attraverso i 
vari « memoriali •> dei principali 
imputati, in cui questi spesso ci­
nicamente, talora con punte di 
malcelato turbamento, parlano 
dei propri misfatti, senza trascu­
rare di imputarne la responsa­
bilità ad altri capi della legione. 
Vogliamo qui ricordare solo 
quanto scriveva del colonnello 
Zuccari, comandante della fami­
gerata legione, il capitano D Ago­
stini che fu alle sue dipendenze: 

« Ordini di /ticilaìioni e di rap-
pesaplte imponenti venivano da­
ti con una facilità sbalorditiva. 
Dopo la morte per imboscata di 
20 legionari, mi dava questi or­
dini: incendiare tutte le case lun­
go la strada Rimella-Varallo (22 
chilometri); distruggere tutti gli 
automezzi che si incontravano e 
fucilare 200 persone nei paesi da 
Varallo a Borgosesia; radere al 
suolo Quarona e Rocapietro (5.000 
abitanti circa); bombardare spie­
tatamente Borgosesia con mortai 
da 81 mm. ». 

Questi e daltri cento incredi­
bili atti di ferocia, di orrori sen­
za nomi sono sfati rievocati nel 
corso di 44 udiente, nella seve­
ra aula del Tribunale. Davanti 
al pubblico, sono sfilati i nomi 
di centinaia e centinaia di pu­
rissimi, di gloriosi e spesso oscu­
ri patrioti, che non hanno esita­
to a morire per la libertà d'Ita­
lia. Sono sfilati uomini e donne, 
padri, madri, sorelle, spose i cui 
cari erano stati macellati in una 
ciba livida o nel buio di una 
notte contro il muro di qualche 
casa saccheggiata e incendiata. 
Era il fascismo e cioè la guerra, 
che mostrava il suo volto. Era 
il fascismo, degnamente incarna­
to in un accolta di banditi, e di 
razziatori, in una banda di de­
linquenti comuni. Costoro mentre 
i loro giornali, benevolmente tol­
lerati dal governo, scrivono di 
prossime <• rese dei conti » non, 
hanno certo di che lagnarsi della 
ainstizia della Repubblica Italia­
na. Giustizia clemente, di una 
clemenza che essi non usarono 
l'-erso le loro vittime. Su ciò gli 
italiani onesti hanno di che me­
ditare. 

PIETRO TSGHAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 

f i " nonno volante „ 
autorizzato a lanciarsi 

0ffi, irrolto n u costate rosso fianuate, il pi-
rtcaditista 84ene Mie Faddea oUaerà svila Sema 

PARIGI, 28. — Bernard Mac Fad-
den, l'arzillo milionario JHenne che 
intende buttarsi col paracadute nel-
a Senna per provare alla moglie 

di essere * sempre giovane ». ha 
confermato oggi che tempe per­
mettendo egli effettuerà la prova 
nel pomeriggio di domani. Indos­
serà un costume rosso fiammante 
per il lancio, che avverrà nel pun­
to in cui la Senna è più ampia, 
presso l'ippodromo di Longchamp 
ed a breve distanza dagli stabili­
menti aeronautici Bleriot. 

La posizione del sole e !e previ­
sioni dei meteorologi concorrono a 
suggerire la «celta delle ore 15 di 
domani quando il «nonno volante»: 
ha molte probabilità di planare 
esattamente dove vuole. Oggi Mac 
Fad4en è • «tato autorizzato dalla 
polizia. 

Frattanto l'organizzazione dei ve­
terani paracadutisti di guerra ba 
offerto il proprio aiuto a Mac Fad-
den. il pomeriggio di oggi l'Menr.e 
milionario l'ha dedicato ad una 
gita all'aeroporto d: Le Bourget, 
per controllare il paracadute cor. 
cui si lancerà e scegliere l'aereo 
da cui effettuerà il lancio: sarà il 
primo uomo a scendere col para­
cadute nella Senna 

Vittoria sindacale 
Hei chimici americani 
CIXCIXXATI. 28 — Essendo state 

accolta le rivendicazioni salariali 
presentate dal loro sindacati, i 16.000 
operai delle società «Goodnck» • 
della «United Rubber Workers» 
sanno canato lo adopero . 
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SThOlW DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante dello 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO, 152 
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ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto Me­
dico per la cura delle « s o l o disfun­
zioni sessuali, di origine nervosa. 
psichica, endocrina. Cure pre - post-
matrimoniali. Gr. Uff. Dr. CARLETTT 
CARLO - Piazza Esquilmo 12 Roma 
(presso Stazione). Sale d'attesa sepa­
rate. Consultazioni e cure 9-12; 16-13; 
festivi ore 9-12. In altre ore per 
appuntan:ento. Non si curar.o veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Or. DE BERNARD1S 
Orarto: <MJ; W-1»; resti*» I t - l» 
Piazza laatinendrara a «start«n*« 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, r i u ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 

« A l DI 
USTA 
COMPIE 
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